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CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 

I criteri di valutazione utilizzati per le poste contabili inserite nel conto del bilancio e.f. 2023 del Comune di 
Positano sono quelli contenuti nel principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 
(Allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011). I documenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto e sottoposti 
all’approvazione dell’organo consiliare sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso 
articolato dei principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (d.lgs. n. 118/2011).  

In particolare, in considerazione del fatto che “(…) le amministrazioni pubbliche (…) conformano la propria 
gestione ai principi contabili generali (…)”, si precisa quanto segue: 
 la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili indipendenti e 
imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di 
valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n. 13 - Neutralità e imparzialità); 
 il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una funzione 
informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in modo da rendere 
effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la 
conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto. I dati e le informazioni riportate nella presente 
relazione sono esposti in una modalità tale da favorire la loro diffusione su internet o per mezzo di altri 
strumenti di divulgazione (rispetto del principio n. 14 - Pubblicità); 
 il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso collegati, sono 
stati predisposti seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di 
eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico 
sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n. 18 - Prevalenza della 
sostanza sulla forma). 

Il Comune di Positano, con la deliberazione della Giunta Comunale n. 33 dell’11.05.2020 ad oggetto: 
“Articolo 232, comma 2 del decreto legislativo n. 267/2000 come modificato dall’articolo 57, comma 2-ter 
del decreto-legge n. 124/2019 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 157/2019. Provvedimenti” fatta 
propria dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 2 del 30.06.2020, si è avvalso della possibilità offerta agli 
enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti dall’articolo 57, comma 2-ter del decreto-legge 
26.10.2019, n. 124 e, pertanto, ha deliberato di non tenere, dall’esercizio 2020, la contabilità economico-
patrimoniale e di allegare al rendiconto, come per l’esercizio 2019, una situazione patrimoniale al 31 
dicembre dell’anno precedente redatta, con modalità semplificate, secondo lo schema di cui all’allegato n. 10 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Per l’esercizio 2023 è stata redatta la situazione patrimoniale 
secondo le indicazioni contenute nel decreto interministeriale del 12.10.2021 ad oggetto: “Modalità 
semplificate di redazione della situazione patrimoniale degli enti che rinviano la contabilità economico-
patrimoniale” con relativo allegato A ad oggetto: “Modalità semplificate di elaborazione della Situazione 
patrimoniale da allegare al rendiconto degli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che, ai sensi 
dell’art. 232, comma 2, del TUEL non tengono la contabilità economico-patrimoniale” pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 262 del 03.11.2021.  

L’attivo ed il passivo nella situazione patrimoniale sono stati valutati applicando i criteri previsti dal decreto 
interministeriale del 12.10.2021 di cui al precedente periodo.  

Le immobilizzazioni materiali immobili sono state qualificate dal Responsabile del Servizio Patrimonio come 
“beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. 42/2004 o come “beni soggetti a tutela” ai sensi dell’art. 136 del 
medesimo decreto e, pertanto, come previsto dai decreti interministeriali dell’11.11.2019, del 10.11.2020 e 
del 12.10.2021, non sono state assoggettate all’ammortamento. Le partecipazioni finanziarie sono state 
iscritte secondo il “metodo del patrimonio netto”. 

Secondo quanto previsto dal paragrafo 1 dell’Allegato A al decreto interministeriale del 12.10.2021 si è 
usufruito della possibilità di valorizzare con importo pari a zero una serie di voci della situazione 
patrimoniale.    Si è usufruito,  altresì,   della possibilità di  non  indicare  gli  importi   esigibili  oltre  l’esercizio  
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successivo per i crediti e i debiti, gli importi esigibili entro l’esercizio successivo per le immobilizzazioni 
finanziarie e gli importi relativi a beni indisponibili per le immobilizzazioni materiali.   

 
PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DEL BILANCIO 

Il procedimento di accertamento delle entrate e di stesura dei relativi modelli obbligatori si è concretizzato nel 
rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili (correttezza). I 
modelli del rendiconto espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola la consultazione e facilita la 
comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità). Nell’affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli 
utilizzatori finali di queste informazioni siano già in possesso della normale diligenza richiesta per esaminare i dati 
contabili di consuntivo e possiedano, allo stesso tempo, una ragionevole conoscenza sull'attività svolta 
dall'amministrazione (rispetto del principio n. 5 - Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità). 
In linea di massima e salvo specifiche deroghe previste dalla legge o dai princìpi, l’iscrizione della posta contabile 
nel bilancio è avvenuta rispettando il criterio della scadenza del credito, dato che l’accertamento delle entrate è 
effettuato nell’anno in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione contabile all’esercizio in cui viene a scadere. 
 
Entrate tributarie 
Le componenti principali dei tributi comunali sono due: quella di natura patrimoniale rappresentata dall’Imposta 
Municipale Propria (IMU), e quella riferita ai servizi rappresentata dalla Tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finanziare 
i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, a carico dell’utilizzatore.  
Un’altra entrata tributaria significativa è l’addizionale comunale all’imposta sui redditi delle persone fisiche. Una 
componente rilevante delle entrate tributarie è data dalle risorse relative al recupero dell’evasione tributaria. Il 
totale delle entrate tributarie rappresenta il 70,30% delle entrate correnti. Il nuovo principio della competenza 
finanziaria prevede che le entrate tributarie, escluse alcune eccezioni, vadano accertate con riferimento alle 
obbligazioni giuridicamente perfezionate attive (i crediti) e non per cassa (le riscossioni); conseguentemente, essa 
comprende una quota di gettito di difficile o dubbia riscossione, che è destinata alla costituzione del fondo crediti 
di dubbia esigibilità. 
 
Entrate da trasferimenti correnti 
Gli accertamenti contabili sono stati formalizzati applicando il principio della competenza potenziata che richiede, 
come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica è esigibile. Appartengono a 
questo genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche (Tip.101), da famiglie (Tip.102), da 
imprese (Tip.103), da istituzioni sociali private (Tip.104) ed i trasferimenti dall'unione europea e dal resto del 
mondo (Tip.105).  
Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti correnti da pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide con 
l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La registrazione dell'accertamento, pertanto, colloca l'importo 
nell'esercizio in cui è adottato il provvedimento di concessione, compatibilmente con la possibilità di reperire in 
tempo utile le informazioni necessarie alla corretta imputazione. 
 
Entrate extratributarie 
Rientra in questo titolo la vendita di beni e servizi e proventi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100), i 
proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti (Tip.200), gli interessi attivi (Tip.300), 
le altre entrate da redditi da capitale (Tip.400) ed i rimborsi e altre entrate correnti (Tip.500). 
Gli accertamenti di rendiconto sono stati formulati applicando il principio della competenza potenziata che 
richiede, come regola generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventa realmente 
esigibile. In particolare, ed entrando, quindi, nello specifico: 
- Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati contabilizzati nell’esercizio in cui il servizio è stato realmente 
reso all’utenza, criterio seguito anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi; 
- Interessi attivi. Sono stati riportati nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulta esigibile, applicando quindi il 
principio generale; 
- Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito pressoché costante 
negli anni, sono attribuite come entrate di parte corrente nell’esercizio in cui il credito diventa esigibile, applicando 
quindi la regola generale.  
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Una voce rilevante delle entrate extratributarie è rappresentata dalle sanzioni amministrative per violazione del 
codice della strada il cui accertamento di competenza nell’anno 2023 ha raggiunto l’importo di euro 338.414,92.  
 
Spese correnti 
I criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente di competenza sono stati i seguenti: 
- lo stanziamento con il relativo impegno è collocato nel medesimo esercizio solo se l’obbligazione passiva, sorta 
con il perfezionamento del procedimento amministrativo, è interamente esigibile nello stesso anno; 
- per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione e per tutte le uscite in sede di riaccertamento 
ordinario dei residui, se la prestazione sarà eseguita in un arco di tempo superiore all’esercizio, è stato applicato il 
principio che richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV) e fino 
all'esercizio che precede il completamento della prestazione, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo 
in futuro (imputazione in c/esercizi futuri); 
- sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in ciascun anno, facendo 
così nascere per lo stesso importo un’obbligazione esigibile, è stata attribuita al programma di parte corrente di 
quello stesso esercizio. 
Le spese correnti per macroaggregato 

Comparazione delle spese correnti 
Classificazione delle spese correnti per macroaggregato Anno 2022 Anno 2023 
101 Redditi da lavoro dipendente 1.343.514,63 1.490.391,27 
102 Imposte e tasse a carico dell’ente 98.483,25 173.600,39 
103 Acquisto di beni e servizi  5.363.810,71 5.204.628,08 
104 Trasferimenti correnti 324.695,33 249.406,78 
107 Interessi passivi 105.977,88 105.632,58 
108 Altre spese per redditi da capitale  0,00 0,00 
109 Rimborsi e poste correttive delle entrate  18.844,50 19.808,25 
110 Altre spese correnti 166.492,29 48.256,49 
Totale delle spese correnti 7.421.818,59 7.291.723,84 

 
 

PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE INTERVENUTE IN CORSO D’ANNO 

Nel corso dell’anno 2023 sono state approvate le seguenti variazioni al bilancio provvisorio in corso di gestione 
relativo al triennio 2022-2024: 

- deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 16.03.2023 ad oggetto: “Variazioni d’urgenza al bilancio 
provvisorio in corso di gestione (annualità 2023 del bilancio di previsione finanziario triennio 2022-2024)”; 

- deliberazione dela Giunta Comunale n. 33 del 30.03.2023 ad oggetto: “Riaccertamento ordinario dei residui 
attivi e passivi al 31.12.2022 ai sensi dell’art. 3, comma 4 del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche ed 
integrazioni”. 

Nel corso dell’anno 2023 sono state approvate, altresì, le seguenti variazioni al bilancio di previsione finanziario 
triennio 2023-2025: 
- deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 31.07.2023 ad oggetto: “Bilancio di previsione triennio 2023-

2025. Salvaguardia degli equilibri di bilancio (art. 193 d.lgs. n. 267/2000). Assestamento generale del bilancio 
(art. 175, comma 8 d.lgs. n. 267/2000). Verifica stato di attuazione dei programmi”; 

- deliberazione della Giunta Comunale n. 129 del 08.08.2023 ad oggetto: “Variazioni d’urgenza al bilancio di 
previsione finanziario triennio 2023-2025 (esercizio finanziario 2023) di seguito alla concessione del contributo 
per l’iniziativa “Spiagge sicure – estate 2023””; 

- deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 20.11.2023 ad oggetto: “Variazioni al bilancio di previsione 
finanziario triennio 2023-2025”. 

Nell’anno 2023 non si è provveduto all’utilizzo del fondo di riserva. Inoltre, con la deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 21 del 30.05.2023 di approvazione del bilancio di previsione finanziario relativo al triennio 2023-2025, 
è stato previsto l’utilizzo, in applicazione dell’articolo 1, comma 775 della legge 29.12.2022, n. 197 (legge di bilancio  
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per l’anno 2023), nell’annualità 2023, di parte dell’avanzo di amministrazione al 31.12.2022, per un importo 
complessivo di euro 400.000,00, nel seguente modo: 

Fondi liberi - parte capitale (destinati al finanziamento di spese di 
investimento) 

  
euro 400.000,00 

 

ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  

Per gli elenchi analitici delle risorse accantonate e vincolate nel risultato di amministrazione al 31.12.2023, si rinvia 
all’allegato A/1) Risultato di amministrazione – quote accantonate ed all’allegato A/2) Risultato di amministrazione 
– quote vincolate. 

RAGIONI DELLA PERSISTENZA DEI RESIDUI CON ANZIANITA’ SUPERIORE AI CINQUE ANNI  

L’articolo 228, comma 3 del d.lgs. n. 267/2000 prevede che: “Prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei 
residui attivi e passivi l’ente locale provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione 
delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le 
modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, e successive modificazioni.”  
Ciascun responsabile di area, con il mantenimento dei residui attivi e passivi di propria pertinenza aventi 
un’anzianità superiore ai cinque anni, attesta, nell’ambito del riaccertamento ordinario dei residui, che agli stessi 
corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute a quella data.  
Inoltre, in riferimento ai residui attivi, come è possibile riscontrare dalla stampa allegata al conto del bilancio e.f. 
2023 concernente la composizione analitica del fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2023, il Comune di 
Positano, per i residui attivi di dubbia e difficile esigibilità, ha accantonato nell’avanzo di amministrazione l’intero 
importo (metodo ordinario pieno) del fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato non avvalendosi della facoltà 
prevista dall’articolo 107-bis del decreto-legge 17.03.2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 
24.04.2020, n. 27 secondo cui: “A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118, possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità 
delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione 
calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e 
del 2021”. 
 
ELENCO DELLE MOVIMENTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELL’ESERCIZIO SUI CAPITOLI DI ENTRATA E DI SPESA 
RIGUARDANTI L’ANTICIPAZIONE   

Il Comune di Positano, come per gli anni precedenti, non ha fatto ricorso nell’anno 2023 all’anticipazione di 
tesoreria. 
 
ELENCO DEI PROPRI ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI, CON LA PRECISAZIONE CHE I RELATIVI RENDICONTI O 
BILANCI DI ESERCIZIO SONO CONSULTABILI NEL PROPRIO SITO INTERNET  

Il Comune di Postano non ha enti e organismi strumentali. 

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE  

Il Gruppo Pubblico Locale, inteso come l’insieme degli enti e delle società controllate, collegate o semplicemente 
partecipate dal Comune di Positano, è riepilogato, al 31.12.2023, nella tabella che segue: 
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Denominazione 
società 

Attività Percentuale di 
partecipazione 

Consorzio Asmez Elevare il livello di qualificazione professionale dei lavoratori 
dipendenti. Promuovere e coordinare i consorziati nello 
svolgimento delle attività di formazione professionale, di 
assistenza alle piccole e medie imprese e di fornire informazioni 
ed orientamento per i giovani disoccupati  

0,07% 

Ausino S.p.A. Servizi Idrici 
Integrati 

Ciclo integrato delle acque 3,03% 

G.A.L. Terra Protetta 
s.c.a.r.l. 

Servizio di sostegno allo sviluppo rurale sui fondi PSR 2014-2020 0,21% 

Asmel Consortile soc. 
cons. a.r.l. 

Servizio centrale di committenza  0,099% 
 

 

Forma associativa 
obbligatoria 

 

Attività Percentuale di 
partecipazione 

Consorzio Comuni Bacino 
SA 2 in liquidazione 

Raccolta e trasporto dei rifiuti  0,91% 

Ente Idrico Campano  
 

Gestione delle risorse idriche; organizzazione, affidamento e 
controllo della gestione del servizio idrico integrato; 
programmazione e tutela di acquedotti, fognature, impianti di 
depurazione e altre infrastrutture idriche di pubblica utilità 

Quota di partecipazione al 
fondo di dotazione iniziale 
di euro 1.975,50 pari allo 

0,0674% 
Ente d’Ambito per il 
servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani - 
Ambito Territoriale 
Ottimale Salerno 

Pianificazione, programmazione, organizzazione e controllo sulle 
attività di gestione del ciclo integrato dei rifiuti 

Quota di partecipazione al 
fondo di dotazione iniziale 

di euro 1.977,50 

Consorzio di gestione 
dell’area marina protetta 
“Punta Campanella” 

Gestione dell’area marina protetta “Punta Campanella” 10,00% 

         

ESITI DELLA VERIFICA DEI CREDITI E DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI STRUMENTALI E LE SOCIETA’ 
CONTROLLATE E PARTECIPATE  

La nota informativa concernente i crediti e debiti reciproci tra il Comune di Positano e le società partecipate 
risulta essere la seguente:                           

CREDITI DEL COMUNE al 31.12.2023 
 

Società debitrice Oggetto del credito 
 Importo del 

credito  
(euro) 

 Ausino S.p.A. Servizi Idrici Integrati 
Rimborso rate anno 2019 di ammortamento mutui riguardanti i 
servizi acquedotto, fognatura e depurazione 

 
6.844,51 

 Ausino S.p.A. Servizi Idrici Integrati 
Rimborso rate anno 2020 di ammortamento mutui riguardanti i 
servizi acquedotto, fognatura e depurazione 

 
45.059,53 

 Ausino S.p.A. Servizi Idrici Integrati 
Rimborso rate anno 2021 di ammortamento mutui riguardanti i 
servizi acquedotto, fognatura e depurazione 

 
45.059,53 

Ausino S.p.A. Servizi Idrici Integrati 
Ulteriore credito per fatture negative con esposizione di altri crediti 
del Comune 

 
2.063,84 

 Ausino S.p.A. Servizi Idrici Integrati 
Rimborso rate anno 2022 di ammortamento mutui riguardanti i 
servizi acquedotto, fognatura e depurazione 

 
44.348,28 

 Ausino S.p.A. Servizi Idrici Integrati 
Rimborso rate anno 2023 di ammortamento mutui riguardanti i 
servizi acquedotto, fognatura e depurazione 

 
44.348,28 

  Totale euro 187.723,97 
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 DEBITI DEL COMUNE al 31.12.2023   

 

Società creditrice Oggetto del debito 
 Importo del 

debito  
(euro) 

Ausino S.p.A. Servizi Idrici Integrati 

Fattura emessa dalla società Ausino S.p.A. - Servizi Idrici 
Integrati in data 22.01.2024 per fornitura idrica utenze pubbliche 
in riferimento al sesto bimestre dell’anno 2023 (solo imponibile - 
art. 17ter DPR 633/1972) 

 
 
 

3.027,70 

  Totale euro 3.027,70 

 
    La nota informativa concernente i crediti e debiti reciproci tra il Comune di Positano e le società partecipate al 31.12.2023 è stata    
    asseverata dal Revisore dei Conti del Comune di Positano con verbale n. 3 del 17.03.2024. 
 

ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA 
CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA  

Il Comune di Positano non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento 
che includono una componente derivata. 
 
ELENCO DELLE GARANZIE FIDEIUSSORIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE 
LEGGI VIGENTI 

Data 
emissione 

Compagnia /Istituto di credito         
n. fideiussione 

Area interessata 

Oggetto 

Beneficiario 

 

Data 
scadenza 

 

Importo 
annuo 

 

Importo 
garantito 

04.02.2016 COFACE                              
(fideiussione n. 2115423) 

Area Tecnica Manutentiva LL.PP. 

Impianto pubblica illuminazione 
S.S. 163 km. 15+950           

(località Arienzo - San Pietro) 
Anas S.p.A. 

01.08.2024 150,00 25.000,00 

01.02.2016 COFACE                              
(fideiussione n. 2115422) 

Area Tecnica Manutentiva LL.PP. 

Impianto pubblica illuminazione 
S.S. 163 km. 11+350            

(località Le Agavi) 

Anas S.p.A. 

01.02.2025 120,00 20.000,00 

15.03.2010 

 

Divina Consulting                              
(fideiussione n. 762786533) 

Area Tecnica Manutentiva LL.PP. 

Interessamento S.S. 163 per 
lavori di Ampliamento Casa 

Comunale 

Anas S.p.A. 

15.03.2025 500,00 50.000,00 

24.09.2021 

 

Divina Consulting                              
(fideiussione n. 400645146) 

Area Tecnica Manutentiva LL.PP. 

S.P. 425 per lavori di 
ampliamento impianto di 

pubblica illuminazione 

Provincia di Salerno 

24.09.2024 567,00 31.500,00 
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ELENCO DESCRITTIVO DEI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO IMMOBILIARE DELL’ENTE ALLA DATA DI CHIUSURA  
DELL’ESERCIZIO CUI IL CONTO SI RIFERISCE, CON L’INDICAZIONE DELLE RISPETTIVE DESTINAZIONI E DEGLI 
EVENTUALI PROVENTI DA ESSI PRODOTTI  

Categoria beni Tipologia beni / Codifica del 
modulo patrimoniale del piano 

dei conti integrato 

Disponibilità 
dei beni 

 

Categoria e tipologia 
beni  

nella Situazione 
Patrimoniale 

Valore al netto degli 
ammortamenti 

iscritto nella 
Situazione 

Patrimoniale 
Beni demaniali Terreni demaniali Indisponibili Beni demaniali - 

Terreni 
79.017,10 

Beni demaniali Infrastrutture demaniali  
qualificate come “beni culturali”ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. 42/2004 o come “beni soggetti a tutela” 
ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto 

Indisponibili Beni demaniali - 
Infrastrutture 

15.043.966,33 

Beni demaniali Altri beni demaniali  
qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. 42/2004 o come “beni soggetti a tutela” 
ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto 

Indisponibili Beni demaniali - Altri 
beni demaniali 

1.293.909,20 

Immobilizzazioni 
materiali non 
demaniali 

Terreni edificabili Indisponibili Altre 
immobilizzazioni 
materiali - Terreni 

879.650,08 

Immobilizzazioni 
materiali non 
demaniali 

Fabbricati ad uso strumentale  
qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. 42/2004 o come “beni soggetti a tutela” 
ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto 

Indisponibili Altre 
immobilizzazioni 
materiali - Fabbricati 

16.351.925,68 

Immobilizzazioni 
materiali non 
demaniali 

Fabbricati ad uso scolastico  
qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. 42/2004 o come “beni soggetti a tutela” 
ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto 

Indisponibili Altre 
immobilizzazioni 
materiali - Fabbricati 

7.402.184,79 

Immobilizzazioni 
materiali non 
demaniali 

Impianti sportivi 
qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. 42/2004 o come “beni soggetti a tutela” 
ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto 
 

Indisponibili Altre 
immobilizzazioni 
materiali - Fabbricati 

2.782.736,68 

Immobilizzazioni 
materiali non 
demaniali 

Fabbricati ad uso abitativo  
qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. 42/2004 o come “beni soggetti a tutela” 
ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto 

Indisponibili Altre 
immobilizzazioni 
materiali - Fabbricati 

336.174,70 

Immobilizzazioni 
materiali non 
demaniali 

Beni immobili n.a.c. 
qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. 42/2004 o come “beni soggetti a tutela” 
ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto 

Indisponibili Altre 
immobilizzazioni 
materiali - Fabbricati 

136.324,00 

Immobilizzazioni 
materiali non 
demaniali 

Fabbricati ad uso abitativo  
qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. 42/2004 o come “beni soggetti a tutela” 
ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto 

Disponibili Altre 
immobilizzazioni 
materiali - Fabbricati 

264.142,00 

Immobilizzazioni 
materiali non 
demaniali 

Fabbricati ad uso commerciale 
qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. 42/2004 o come “beni soggetti a tutela” 
ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto 

Disponibili Altre 
immobilizzazioni 
materiali - Fabbricati  

22.000,00 

Immobilizzazioni 
materiali non 
demaniali 

Beni immobili di valore culturale, 
storico ed artistico n.a.c.  

Indisponibili Altre 
immobilizzazioni 
materiali - Altri beni 
materiali 

204.284,00 

 Totale  euro 44.796.314,56 
 

 
 
 
 

ELEMENTI RICHIESTI DALL’ARTICOLO 2427 E DAGLI ALTRI ARTICOLI DEL CODICE CIVILE, NONCHE’ DA ALTRE NORME 
DI LEGGE E DAI DOCUMENTI SUI PRINCIPI CONTABILI APPLICABILI  

Si rinvia ai documenti allegati al rendiconto di gestione e.f. 2023. 
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ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI I RISULTATI DELLA GESTIONE, RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER 
L’INTERPRETAZIONE DEL RENDICONTO  

Si ritiene utile riportare il quadro generale riassuntivo relativo al rendiconto di gestione e.f. 2023 con 
evidenziazione dei risultati di competenza e di cassa. Il prospetto è stato integrato con l’esposizione, altresì, 
dell’equilibrio di bilancio e dell’equilibrio complessivo. 

 QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO  

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

 
Utilizzo avanzo di amministrazione 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente  

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 
finanziato da debito 

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie 

 
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria 

 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti  

Titolo 3 - Entrate extratributarie  

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

 
 
 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

 
Totale entrate finali.......................... 

 

 
Titolo 6 - Accensione di prestiti 

 

 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 
 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 
 

 
Totale entrate dell'esercizio 

 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 

DISAVANZO DELL'ESERCIZIO 

 
15.296.074,13 

 
 

 
Disavanzo di amministrazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolo 1 - Spese correnti 

 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 
 
 
 
 

 

Titolo 2 - Spese in conto capitale  

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato 
da debito 

 
Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie  

Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie 

Totale spese finali.......................... 
 

 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 

Fondo anticipazioni di liquidità 
 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

 
 
Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 

 

 
Totale spese dell'esercizio 

 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 

AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 

  

400.000,00 
 

0,00 
 

0,00    

669.171,60    

 
1.926.465,55 

   

0,00    

0,00 
   

 
7.536.366,23 

 
7.347.227,32 

7.291.723,84 7.493.917,24 

  1.172.056,40  

805.211,55 785.472,27   

2.378.110,38 2.312.717,90 
  

179.057,81 177.159,84 
 

1.031.702,31 
 

4.108.975,40 

  2.654.030,86  

  0,00  

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

  0,00  

10.898.745,97 10.622.577,33 12.149.513,41 11.602.892,64 

 
 

0,00 

 
 

2.529,12 

 
 

365.901,52 

 
 

365.901,52 

  0,00  

0,00 0,00 0,00 0,00 

1.236.117,27 1.238.686,07 1.236.117,27 1.258.101,45 

 
12.134.863,24 

 
11.863.792,52 

 
13.751.532,20 

 
13.226.895,61 

    

15.130.500,39 27.159.866,65 13.751.532,20 13.226.895,61 
    

0,00  1.378.968,19 13.932.971,04 

    

TOTALE A PAREGGIO 15.130.500,39 27.159.866,65 TOTALE A PAREGGIO 15.130.500,39 27.159.866,65 

 GESTIONE DEL BILANCIO 

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 

c) Risorse vincolate nel bilancio 

 
1.378.968,19 

667.261,08 

64.942,51 

 

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 646.764,60 
 
 

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI 
RENDICONTO 

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 

e) Variazione accantonamenti effettuata in sede di 
rendiconto 

 

 
646.764,60 

102.025,89 

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 544.738,71 
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